
Care Colleghe, Cari Colleghi, 

a breve saremo chiamati a scegliere il rappresentante della Macro Area 1 in Senato Accademico. Dopo lunga e 
meditata riflessione, per spirito di servizio nei confronti dell’Ateneo che mi ha accolto, ho ritenuto opportuno avanzare 
la mia candidatura. 

Mi presento brevemente: mi sono laureato in Chimica nel 1995, presso l’Università degli Studi di Sassari, dove, 
nel 1999, ho conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze Chimiche. Nel 2000, ho trascorso un periodo di 
perfezionamento presso l’Università Louis Pasteur a Strasburgo. Nel 2001, ho preso servizio come Ricercatore presso la 
Facoltà di Scienze dell’Università degli Studi di Sassari. In tale sede, ho avuto l’opportunità di crescere scientificamente 
e di maturare le competenze che mi hanno portato, nel 2015, a superare una selezione aperta all’Università degli Studi 
di Cagliari per una posizione da professore associato. Nel 2020, a seguito di un concorso selettivo, sono stato chiamato 
a ricoprire il ruolo di professore ordinario presso il Dipartimento di Scienze Chimiche e Geologiche (DSCG). 

In tutti questi anni, grazie alla costante interazione con colleghi italiani e stranieri, ho potuto constatare come 
il raggiungimento di traguardi scientifici di rilievo richieda collaborazione, condivisione di competenze, creazione e 
gestione di opportune reti di relazione. Come chimico organico, ho avuto la fortuna di occuparmi di varie tematiche 
che mi hanno permesso di interagire con colleghi di differenti settori scientifico-disciplinari. Questa sinergia mi ha 
portato a conoscere problematiche che mi piacerebbe risolvere secondo le seguenti linee programmatiche. 

• La predisposizione di opportune banche dati per facilitare l’individuazione di interlocutori funzionali alle nostre 
attività di ricerca e alla definizione di unità di ricerca a fini progettuali, potrebbe migliorare lo stato attuale della 
conoscenza delle competenze nei diversi ambiti scientifici dell’Ateneo. 

• Progettualità e ricerca sono, oggi, intimamente correlate. Peraltro, avere produttività scientifica adeguata comporta, 
nella maggior parte dei casi, aver avuto importanti assegnazioni di fondi di ricerca. Per questa ragione, già nel mio 
Dipartimento mi sono impegnato, insieme a tutti i colleghi, a garantire Starting Grants ad ogni figura che, nel ruolo 
di RtdB, proveniva da altre sedi Universitarie. Mi piacerebbe, compatibilmente con la dotazione finanziaria del 
nostro Ateneo, poter estendere tale iniziativa. 

• Credo che l’Università debba essere la sede privilegiata in cui i ricercatori, senza distinzione di genere, razza e 
religione, possano concorrere insieme e alla pari per conseguire i traguardi scientifici e personali più importanti. Mi 
impegnerò a promuovere l’utilizzo di fondi regionali dedicati alla formazione, per consentire l’attivazione di borse di 
ricerca atte a sostenere la carriera dei nostri giovani laureati più meritevoli. Ogni giovane laureato che, a vario titolo, 
si impegna nella propria ricerca deve essere consapevole di lavorare con il supervisore e, non per il supervisore. 

• Confrontandomi con molti colleghi della Macro Area ci troviamo spesso d’accordo sul fatto che la gestione 
amministrativa dei fondi di ricerca è time-consuming e, talvolta, difforme nei diversi centri di spesa dell’Ateneo. In 
questo contesto, vorrei promuovere iniziative finalizzate a semplificare, per quanto possibile, tutti questi aspetti 
burocratici. 

• Oggi, al fine di contribuire ad uno sviluppo scientifico e tecnologico di alto profilo, si rendono necessarie azioni 
sinergiche e multidisciplinari. In questa direzione, profonderò il mio impegno per incoraggiare una ricerca 
multidisciplinare e trasversale che valorizzi le diverse competenze presenti in Ateneo. 

• L’interazione dell’Università con il territorio è fondamentale per promuoverne la sua crescita. Nei prossimi anni, le 
diverse componenti scientifiche della Macroarea 1 dovranno promuovere azioni finalizzate sia al trasferimento 
tecnologico che alla formazione. Incontri e/o tavole rotonde con le controparti della filiera produttiva saranno 
essenziali per il raggiungimento di questi obbiettivi. 

• Compatibilmente con la dotazione finanziaria dell’Ateneo, sarebbe auspicabile anche promuovere il merito di quanti 
si sono distinti nel raggiungere alti livelli professionali e scientifici in progetti competitivi Nazionali ed Internazionali. 

In questa sede, vorrei garantire il mio impegno a rappresentare anche le istanze di tutti coloro che ricoprono il 
ruolo di ricercatore e professore associato, mettendo sempre l’interesse dell’Ateneo al primo posto. 

Vi ringrazio per l’attenzione che avete prestato al presente documento e rimango a disposizione di quanti 
vorranno rivolgersi a me per richiedere chiarimenti, fornire suggerimenti e condividere considerazioni. 

Vi porgo i miei più cordiali saluti. 

Cagliari, li, 24 giugno 2021 


